
«Che ormai è chiaro che Berlusconi
ha il terrore delle elezioni. E ora ab-
biamo anche capito che la stessa Le-
ga teme il voto, sta abbarbicata al po-
tere e ai posti di governo e ogni tanto
brandisce la minaccia delle urne co-
me un’arma spuntata».
E voi?

«Noi da tempo diciamo che tutto è
meglio di questo pantano, ma con la
compravendita in corso i numeri per
non essere sfiduciati in Parlamento li
hanno. Ci aspettano ancora mesi di
stallo e noi che ci stavamo attrezzan-
do per i 100 metri dobbiamo invece
prepararci per una gara di mezzo fon-
do».
Cosa pensa dovrete fare, in concreto?

«Intanto, continuare nel lavoro di sin-
tesi programmatica. Alla prossima
Assemblea nazionale, in primavera,
tutto il lavoro sui documenti pro-
grammatici dovrà tradursi in dieci
parole molto forti e facilmente comu-
nicabili. E poi tutto deve riuscire ad
arrivare nelle periferie del partito.
Dobbiamo mettere in piedi venti ap-
puntamenti regionali, interloquire
con la società. E sulla base delle dieci
parole, del progetto, dobbiamo ce-

mentare la coalizione. Inoltre dob-
biamo concentrarci con grande at-
tenzione sulle elezioni amministrati-
ve. Ergo, risolvere rapidamente il
caos di Napoli».
Bersanihadettoai leghisticheconBer-

lusconi il federalismo non lo avranno

mai: ne siete proprio sicuri?

«Sul federalismo siamo pronti ad al-
zare il livello della battaglia. Deve es-
sere chiaro che se la Lega, che aveva
sostenuto che c’è bisogno del più am-
pio consenso, ora vuole soltanto mo-
dificare la Commissione bicamerale
e procedere a colpi di maggioranza,
da parte nostra ci saranno ritorsioni
pesanti dal punto di vista parlamen-
tare. Andremo anche nelle regioni
del Nord a spiegare che questo non è
vero federalismo, che sono norme

che aumentano le tasse, e che servo-
no soltanto alla Lega come bandiera
da sventolare».
Ai suoimilitanti magari va bene così...

«Ai militanti della Lega bisogna far
notare che la scorsa settimana si so-
no combattute due battaglie, una da
parte di Berlusconi per gli affari suoi
e una da parte della Lega per il fede-
ralismo. Sulla prima Berlusconi ha
trovato la maggioranza, sulla secon-
da no. L’ennesima dimostrazione
che a lui interessano solo i fatti suoi,
non le questioni concrete».
E l’alleanza costituente? Non è che a

voi interessa solo togliere di mezzo

Berlusconi?

«No, non c’è solo l’antiberlusconi-
smo alla base della coalizione a cui
stiamo lavorando. L’uscita dal berlu-
sconismo comporterà una fase costi-
tuente perché sarà necessario rico-
struire un patto istituzionale, ristabi-
lire un rapporto corretto tra Parla-
mento, governo e potere giudiziario,
servirà un ritorno al senso dello Sta-
to, della legalità, dell’unità naziona-
le dopo gli smottamenti impressio-
nanti a cui abbiamo assistito in que-
sti anni».❖

10 parole per la gente

«Evitiamodi parlare di noi
stessi e delle nostre
provenienze. Bisogna
parlare con la società. E noi
andremoanche al Nord»
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DEClDl TU CHE SEGNO LASClARE
Ci sono tanti modi di fare violenza su una donna. Alcuni sono addirittura legali.
Le Mutilazioni Genitali Femminili sono una pratica crudele che ogni giorno fa
8000 giovani vittime.
Ora dipende anche da te. Puoi lasciare che quest’orrore continui oppure puoi firmare
perché una risoluzione ONU nel 2011 metta al bando queste mutilazioni, per sempre.

Firma subito sul sito:
www.noncepacesenzagiustizia.org

CON IL PATROCINIO DI

Si ringraziano l’editore per la pubblicazione di questo annuncio,                                ed          per il
sostegno all’iniziativa. Un ringraziamento speciale al quotidiano                        per il prezioso contributo
logistico e professionale.

«Berlusconi vuole semplice-

mentebarricarsi dentroPalaz-

zoChigi, teme leelezioniesoprattut-

to temedi perdere quei privilegi che

ancora in parte lo proteggono

dall’azionedellamagistratura».Lodi-

ceMassimo D’Alema a Sky Tg24. «O

c’è una svolta con le sue dimissioni,

che aprirebbero una fase politica

nuova, oppure non c'è altra strada

cheleelezioni.Questo-affermailpre-

sidentedelCopasir -èunobiettivoin-

tornoalqualenoivogliamomobilita-

re l’opinionepubblica e tutte le forse

diopposizione». PerD’Alema, che ie-

ri ha partecipato insieme a Cesa

(Udc)eFava (Sel) auna tavola roton-

dasul tema«Ripartiredal territorio»,

bisogna «superare il berlusconismo

tornando a parlare di riforma della

forma costituzionale e del funziona-

mento dello Stato. Per questo c'è bi-

sognodi un progetto costituente so-

stenuto da un ampio arco di forze».

D’Alema
«Il premier teme i magistrati
e si barrica a Palazzo Chigi»
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Uomini
ossessionati

«IlpresidentedelConsiglioèunuomoossessionatodatutto,menochedai suoicom-
piti istituzionali». CosìMaurizioMigliavacca, coordinatoredella segreteria delPd, commen-
ta l’ennesimovideomessaggiodiBerlusconi.«Pensiagovernareseciriesce, invecediavere
comeunico scopodella sua vita la demolizione della comunità e delle istituzioni italiane».
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